
ALLEGATO 2

Modifiche all’articolo 46 del codice delle pari opportunità tra uomo e
donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, in materia
di rapporto sulla situazione del personale (Testo unificato C. 522
Ciprini, C. 615 Gribaudo, C. 1320 Boldrini, C. 1345 Benedetti, C. 1675
Gelmini, C. 1732 Vizzini, C. 1925 CNEL, C. 2338 Carfagna, C. 2424

Fusacchia e C. 2454 Carfagna).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 3.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere
la seguente: a-bis) dopo il comma 1, è
inserito il seguente: « 1-bis. Le aziende che
occupano fino a cinquanta dipendenti pos-
sono, su base volontaria, redigere il rap-
porto di cui al comma 1 con le modalità
previste dal presente articolo. ».

Conseguentemente:

a) al comma 1, lettera c), apportare le
seguenti modificazioni:

1) al capoverso, dopo le parole: Il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
con proprio decreto aggiungere le seguenti:
di concerto con il Ministro delegato per le
pari opportunità,;

2) dopo la lettera a) aggiungere la
seguente: a-bis) l’obbligo di inserire nel
rapporto informazioni e dati sui processi di
selezione in fase di assunzione, sui processi
di reclutamento, sulle procedure utilizzate
per l’accesso alla qualificazione professio-
nale e alla formazione manageriale, sugli
strumenti e sulle misure resi disponibili
per promuovere la conciliazione dei tempi
di vita e di lavoro, sulla presenza di poli-
tiche aziendali a garanzia di un ambiente
di lavoro inclusivo e rispettoso e sui criteri
adottati per le progressioni di carriera;

3) sopprimere le lettere c), d) ed e).

b) al comma 1, dopo la lettera c),
aggiungere la seguente: c-bis) dopo il comma
3, è aggiunto il seguente: « 3-bis. Il decreto
di cui al comma 3 definisce altresì le mo-

dalità di trasmissione alla consigliera o al
consigliere nazionale di parità, entro il 31
dicembre di ogni anno, dell’elenco, redatto
su base regionale, delle aziende tenute al-
l’obbligo di cui al comma 1, nonché le
modalità di trasmissione degli elenchi re-
gionali alle consigliere e ai consiglieri re-
gionali di parità competenti, entro il 31
dicembre di ogni anno. »;

c) dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente: Art. 3-bis. (Certificazione della pa-
rità di genere) – 1. Dopo l’articolo 46 del
codice delle pari opportunità tra uomo e
donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile
2006, n. 198, è inserito il seguente:

« Art. 46-bis (Certificazione della parità
di genere). – 1. A decorrere dal 1° gennaio
2022 è istituita la certificazione della parità
di genere al fine di riconoscere le politiche
e le misure concrete adottate dai datori di
lavoro per ridurre il divario di genere in
relazione alle opportunità di crescita in
azienda, alla parità salariale a parità di
mansioni, politiche di gestione delle diffe-
renze di genere, tutela della maternità.

2. Con uno o più decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro con delega alle pari opportunità,
di concerto con il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali e con il Ministro dello
sviluppo economico, sono stabiliti:

a) i parametri minimi per il consegui-
mento della certificazione della parità di
genere da parte delle aziende di cui all’ar-
ticolo 46, commi 1 e 1-bis, con particolare
riferimento alla retribuzione corrisposta,
alle opportunità di progressione in carriera
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e alla conciliazione dei tempi di vita e di
lavoro;

b) le modalità di acquisizione e di
monitoraggio dei dati trasmessi dai datori
di lavoro e resi disponibili dal Ministero del
lavoro e delle politiche sociali;

c) le modalità di coinvolgimento delle
rappresentanze sindacali aziendali e delle
consigliere e dei consiglieri territoriali e
regionali di parità nel controllo e nella
verifica del rispetto dei parametri di cui
alla lettera a);

d) le forme di pubblicità della certifi-
cazione della parità di genere.

3. È istituito, presso il Dipartimento per
le pari opportunità della Presidenza del
Consiglio dei ministri, un Comitato tecnico
permanente sulla certificazione di genere
nelle imprese, costituito da rappresentanti
del medesimo Dipartimento per le pari
opportunità, del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, del Ministero dello svi-
luppo economico, delle consigliere e dei
consiglieri di parità, da rappresentanti sin-
dacali ed esperti individuati secondo mo-
dalità definite con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri o del Ministro
delegato per le pari opportunità, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e con il Ministro dello
sviluppo economico. ».

d) sostituire l’articolo 4 con il seguente:
Art. 4. (Premialità di parità) – 1. A decor-
rere dal 1° gennaio 2022, è riconosciuto,
nel limite di 50 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2022, uno sgravio dei
complessivi contributi previdenziali a ca-
rico dei datori di lavoro privati in favore
delle aziende che al 31 dicembre dell’anno
precedente siano in possesso della certifi-
cazione della parità di genere di cui all’ar-
ticolo 46-bis del codice delle pari opportu-
nità tra uomo e donna di cui al decreto
legislativo 11 aprile 2006, n. 198, intro-
dotto dall’articolo 3-bis della presente legge.

Resta ferma l’aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche.

2. Lo sgravio di cui al comma 1 è
determinato annualmente in misura non
superiore all’1 per cento e nel limite mas-
simo di 50.000 euro annui per ciascuna
azienda, riparametrato e applicato su base
mensile, con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro delegato per le pari
opportunità, da adottare entro il 31 gen-
naio di ciascun anno, assicurando il ri-
spetto del limite di 50 milioni di euro annui
di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 50 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo sociale
per occupazione e formazione di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

3.10. La Relatrice.

Al comma 1, lettera c), capoverso comma
3, alinea, dopo le parole: con proprio de-
creto aggiungere le seguenti: da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione.

3.3. Fusacchia, Barzotti.

Al comma 1, lettera e), capoverso comma
4-bis, secondo periodo, sostituire le parole:
si applicano le sanzioni di cui al comma 4,
con le seguenti: o incompleto si applica una
sanzione amministrativa pecuniaria da mille
a cinquemila euro.

3.2. (Nuova formulazione) Fusacchia, Bar-
zotti.
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